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	Tittle: Elevator Pitch: Come posso presentarmi?
	1) Focus and objective of the activity:: Questa attività mira a lavorare su due domini: Psicomotorio e Cognitivo. Nel caso del dominio psicomotorio, si lavorerà sulla categoria Origine, in cui i giovani avranno l'opportunità di progettare il proprio elevator pitch con una presentazione pertinente di se stessi. Nel dominio cognitivo, invece, le categorie Analizzare e Valutare permetteranno ai partecipanti di identificare e distinguere da una prospettiva critica le competenze e le attitudini che dovrebbero risaltare agli occhi dei potenziali datori di lavoro. Impareranno a valutare e riassumere le informazioni rilevanti che dovrebbero menzionare durante l'elevator pitch per migliorare la loro occupabilità.
	2) Target group (age, needs):: - Tipo di BES: Disabilità multiple

- Età: 18-25 anni


	3) Materials and tools:: - Durata: 60 minuti

- Strumenti: Carta, matita, videocamera o cellulare con videocamera
	4) Educational goals and learning outcomes:: Alla fine dell'attività ci si aspetta che le seguenti variabili siano favorite positivamente (punteggi elevati): 

- autonomia

- Autostima

- Conoscenza di sé

- Impiegabilità

- Comunicazione assertiva

Dallo sviluppo dell'attività e tenendo conto di quanto stabilito dalla tassonomia di Bloom, ci si aspetta di raggiungere i seguenti risultati: 

- Avere un impatto sulla conoscenza di sé a livello personale e professionale dei partecipanti.

- Insegnare a identificare gli aspetti principali da tenere in considerazione quando si prepara un elevator pitch.

- Mantenere la motivazione e non disperare quando non si ottengono i risultati attesi.

- Elaborare una guida di buone pratiche su come preparare e presentare un elevator pitch.
	5) Structure of the activity:: Gli esercizi di gioco di ruolo offrono ai partecipanti l'opportunità di assumere il ruolo di una persona o di recitare una determinata situazione. Questi ruoli possono essere interpretati da singoli partecipanti, da coppie o da gruppi che possono recitare uno scenario più complesso. I giochi di ruolo coinvolgono i partecipanti in situazioni o scenari di vita reale che possono essere "stressanti, non familiari, complessi o controversi" e che richiedono un esame dei sentimenti personali verso gli altri e le loro circostanze.



I giochi di ruolo possono essere utilizzati efficacemente per

- motivare e coinvolgere i giovani

- fornire scenari reali per aiutarli ad apprendere

- Imparare le abilità utilizzate nelle situazioni reali (negoziazione, dibattito, lavoro di squadra, cooperazione, persuasione).

- Fornire opportunità di osservazione critica dei coetanei 
	6) Tips, comments, recommendations:: L'Elevator Pitch è una presentazione professionale di vendita ben strutturata che riassume il valore che un individuo può apportare a un progetto o a un'azienda, con l'obiettivo di ottenere un'opportunità di lavoro, di affari o di collaborazione e viene presentata oralmente. Di solito viene fatta in un contesto non ufficialmente programmato, nel senso che può essere fatta in molteplici situazioni della vita quotidiana. A volte questa opportunità può essere cercata o provocata, altre volte può essere casuale. Per questo motivo, il suo uso e la sua padronanza dovrebbero essere potenziati nelle persone con disabilità, al fine di facilitare la loro accessibilità all'inserimento professionale, attraverso tutte le reti disponibili.

Il modo in cui le storie vengono comunicate determina l'influenza che il richiedente può avere sul suo interlocutore. Per questo motivo, è essenziale lavorare con i partecipanti sulla capacità di creare una memoria e il modo più efficace è la trasmissione del proprio marchio personale.


